
 
       Protocollo RC n. 1388/18 
 
 
 

       Deliberazione n. 54 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI 
DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

 
 
Anno 2018 
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Seduta Pubblica dell’8 maggio 2018  
 
Presidenza: DE VITO - DE PRIAMO - STEFÀNO 
  
 L’anno 2018, il giorno di martedì 8 del mese di maggio, alle ore 13,10 nel Palazzo Senatorio, 
in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, previa trasmissione degli 
avvisi per le ore 13 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori e 
indicati nei medesimi avvisi. 
 

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott.ssa Mariarosa TURCHI. 
 

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marcello  DE VITO il quale 
dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell'art. 35 del Regolamento, all’appello dei 
Consiglieri. 
 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 24 Consiglieri: 
 
Agnello Alessandra, Angelucci Nello, Ardu Francesco, Bernabei Annalisa, Catini Maria 

Agnese, Coia Andrea, De Vito Marcello, Di Palma Roberto, Diaco Daniele, Donati Simona, Ferrara 
Paolo, Guadagno Eleonora, Guerrini Gemma, Iorio Donatella, Pacetti Giuliano, Paciocco Cristiana, 
Penna Carola, Seccia Sara, Stefàno Enrico, Sturni Angelo, Terranova Marco, Tranchina Fabio, 
Vivarelli Valentina e Zotta Teresa Maria. 

 
ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri: 

 
Baglio Valeria, Bordoni Davide, Calabrese Pietro, Celli Svetlana, Corsetti Orlando, De 

Priamo Andrea, Di Biase Michela, Diario Angelo, Fassina Stefano, Ficcardi Simona, Figliomeni 
Francesco, Ghera Fabrizio, Giachetti Roberto, Grancio Cristina, Marchini Alfio, Meloni Giorgia, 
Montella Monica, Mussolini Rachele, Onorato Alessandro, Palumbo Marco, Pelonzi Antongiulio, 
Piccolo Ilaria, Politi Maurizio e Tempesta Giulia. 

 
Il Presidente constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della seduta 

agli effetti deliberativi. 
 
Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, l’Assessora Meleo Linda. 



(OMISSIS)

Alla ripresa dei lavori - sono le ore 17,30 - assume la presidenza dell’Assemblea il Vice 
Presidente Andrea DE PRIAMO.

(OMISSIS)

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 14a proposta nel 
sottoriportato testo risultante dall’accoglimento di emendamenti:

14a Proposta (di iniziativa consiliare)

a firma dei Consiglieri Stefàno e Calabrese

Indirizzi in materia di ZTL (Zona a Traffico Limitato) Centro Storico e 
Trastevere.

Premesso 
che il Codice della Strada approvato con D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e ss.mm.ii., 

all'art. 7 co. 9, stabilisce che "I comuni, con deliberazione della giunta, provvedono a 
delimitare le aree pedonali e le zone a traffico limitato tenendo conto degli effetti del traffico 
sulla sicurezza della circolazione, sulla salute, sull'ordine pubblico, sul patrimonio ambientale 
e culturale e sul territorio. In caso di urgenza il provvedimento potrà essere adottato con 
ordinanza del sindaco, ancorché di modifica o integrazione della deliberazione della giunta.
Analogamente i comuni provvedono a delimitare altre zone di rilevanza urbanistica nelle 
quali sussistono esigenze particolari di traffico, di cui al secondo periodo del comma 8. I
comuni possono subordinare l'ingresso o la circolazione dei veicoli a motore, all'interno delle 
zone a traffico limitato, anche al pagamento di una somma. Con direttiva emanata 
dall'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale entro un anno dall'entrata 
in vigore del presente codice, sono individuate le tipologie dei comuni che possono avvalersi 
di tale facoltà, nonché le modalità di riscossione del pagamento e le categorie dei veicoli 
esentati";

che il Centro Storico di Roma, già dall'anno 1980, è stato inserito nella Lista del 
Patrimonio Mondiale dell'Umanità e che, nel 1990 il perimetro del cosiddetto Sito Unesco è 
stato allargato anche alle proprietà extraterritoriali della Santa Sede, ivi compresa la Basilica 
di San Paolo fuori le Mura;

che attualmente il territorio iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO 
comprende l'intero Centro Storico della città compreso all'interno della cerchia delle Mura 
cittadine, nella loro estensione del diciassettesimo secolo, nonché il complesso della Basilica 
di San Paolo fuori le Mura. L'area include specificatamente tutti i rioni storici con la sola 
esclusione di una parte dei rioni Borgo e Prati. La superficie totale del sito iscritto è di 
1.469,17 ettari dei quali 1.430,8 relativi alla parte italiana (Centro Storico di Roma) e 38,9 di 
competenza della Santa Sede;

che le caratteristiche per cui i beni (storici, architettonici, ecc.) siano considerati di 
eccezionale valore universale, devono soddisfare le condizioni di integrità e/o autenticità e 
devono essere dotati di un adeguato sistema di tutela e di gestione che ne garantisca la 
salvaguardia;

che, in tale ottica, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 84 del 28 giugno 1999 
è stato approvato il Piano Generale del Traffico Urbano che ha previsto, tra l'altro, 
l'istituzione di Zone a Traffico Limitato;
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che conseguentemente l'Amministrazione Comunale sulla base delle esigenze che si 
sono presentate nel tempo ha istituito numerose Zone a Traffico Limitato sia in orario diurno 
sia in orario notturno;

che, per quanto attiene specificatamente la ZTL "Centro Storico diurna" e "Trastevere 
diurna" con deliberazione della Giunta Comunale n. 241 del 29 settembre 2009 sono stati 
stabiliti in via definitiva i seguenti orari di vigenza delle limitazioni al traffico veicolare:

ZTL "Centro Storico diurna", dalle 6.30 alle 18.00 nei giorni feriali dal lunedì al venerdì 
e dalle 14.00 alle 18.00 del sabato;
ZTL "Trastevere diurna", dalle 6.30 alle 10.00 dei giorni feriali;

che, con deliberazione della Giunta Comunale n. 183 del 16 gennaio 1996, come 
successivamente modificata ed integrata, l'Amministrazione Comunale ha proceduto 
all'approvazione degli obiettivi, delle scelte e dei criteri per il rilascio dei permessi nelle Zone 
a Traffico Limitato nonché delle tipologie di contrassegni;

che, con deliberazione della Giunta Comunale n. 1459 del 7 maggio 1996, si è 
provveduto a subordinare, ai sensi dell'art. 7 comma 9 del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, 
l'ingresso e la circolazione dei veicoli a motore all'interno della ZTL vigente nel territorio 
comunale al pagamento di una somma;

che con deliberazione n. 21 del 16 aprile 2015, l'Assemblea Capitolina ha approvato il 
nuovo Piano Generale del Traffico Urbano (di seguito PGTU);

che nel documento allegato alla predetta deliberazione, denominato "Piano Generale 
del Traffico Urbano di Roma Capitale", al paragrafo 3.3 1'Assemblea Capitolina ha stabilito 
che: "in coerenza con la normativa nazionale vigente e tenendo conto degli indirizzi generali 
del PGTU, l'istituzione di nuove ZTL e la modifica di quelle esistenti in termini di perimetri,
tempistiche di attuazione, definizione delle regole di dettaglio e delle deroghe, eventuali 
tariffe e oneri per il rilascio dei titoli di accesso, saranno decisi con successivi atti della 
Giunta Capitolina, sentita la Commissione Consiliare competente in materia di trasporti 
anche alla luce dell'evoluzione delle condizioni di mobilità e di qualità dell'aria;

Considerato
che il PGTU affronta la gestione della mobilità in un quadro di sistema garantendo 

equilibrio tra le esigenze delle diverse componenti e favorendo al massimo l'integrazione fra i 
diversi modi di trasporto sull'intero territorio urbanizzato con la finalità di assicurare alla città 
un modello di accessibilità coerente con la sua vocazione storico artistica e con le esigenze di 
sviluppo del territorio più esterno, nonché la diminuzione delle emissioni inquinanti;

che il PGTU recepisce le normative di carattere Europeo, Nazionale e Regionale in 
riferimento agli strumenti per la gestione ambientale atti al contenimento dell'inquinamento 
atmosferico ed acustico;

che in tale ottica, negli obiettivi generali del PGTU vi sono sia quello di "ridurre 
progressivamente le emissioni di CO2 causate dal traffico", in coerenza con la normativa 
vigente, sia quello di "organizzare integralmente il centro storico per isole ambientali, 
estendendo progressivamente le zone a traffico limitato alle aree esterne, permettendo la 
circolazione ai soli mezzi a basse emissioni";

che l'obiettivo di riduzione del transito veicolare privato è peraltro coerente con gli
impegni assunti, nell'ambito del Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia, a cui Roma 
Capitale ha inizialmente aderito con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 18 
giugno 2009 avente ad oggetto l'implementazione di iniziative volte alla drastica riduzione 
delle emissioni di gas serra;

che con la Memoria di Giunta, n. 62, adottata nella seduta del 9 ottobre 2017, prot. 
RC28578/17 è stato dato mandato all'Assessore alla Sostenibilità Ambientale e all'Assessore 
alla Città in Movimento di predisporre gli atti per l'adesione di Roma Capitale al suddetto 
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Patto con l'impegno a perseguire gli obiettivi del medesimo patto fissati nella riduzione 
dell'emissione dei gas inquinanti di almeno il 40% entro l'anno 2030;

che, facendo seguito alla suddetta Memoria di Giunta, è già stata avanzata una 
proposta di Deliberazione dell'Assemblea Capitolina che abrogando le Deliberazioni del 
Consiglio Comunale n. 51 del 18 giugno 2009 e di Assemblea Capitolina n. 10 del 7 marzo 
2013 "Approvazione Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile di Roma Capitale", ha lo scopo 
di formalizzare l'adesione della Città di Roma al Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia;

che, con le limitazioni di transito veicolare, "Amministrazione ritiene di poter 
perseguire, oltre agli obiettivi sopra rappresentati, anche quello della tutela del patrimonio 
artistico e architettonico presente, in larga parte, nelle aree centrali e da intendersi quale bene 
di rilevanza primaria per l'intera collettività;

Considerato peraltro
che l'attuale disciplina ha consentito, negli anni, di limitare l'ingresso nella ZTL 

Centro Storico fino alle ore 18.00, determinando conseguentemente un diffuso afflusso 
veicolare nel territorio centrale successivamente a tale orario e non garantendo, pertanto, per 
l'intera giornata, il raggiungimento degli obiettivi di salvaguardia dell'area e di limitazione 
delle emissioni inquinanti;

che, ulteriormente, nella ZTL Trastevere diurna, la limitazione degli ingressi fino alle 
ore 10.00 dei giorni feriali ha consentito esclusivamente di evitare l'accesso nella prima fascia 
oraria della mattina, ma non ha determinato efficaci benefici per la restante parte della 
giornata;

Considerato infine
che l'obiettivo dell'Amministrazione è quello di adottare tutti i provvedimenti che 

garantiscano, nel breve, medio e lungo periodo, una razionalizzazione della viabilità cittadina 
per l'ottimizzazione dell'intero sistema;

che si ritiene, quindi, necessario approvare delle discipline che determinino la 
limitazione di transito a tutti i veicoli con l'obiettivo di fluidificare il traffico e, 
conseguentemente, avere un impatto positivo sulla qualità dell'aria, garantendo, allo stesso 
modo, la massima fruibilità delle aree centrali da parte dell'utenza;

che, nell'ottica dell'individuazione dei criteri che possano garantire una corretta 
fruibilità delle aree centrali della città da parte dei residenti, dei cittadini romani e da parte dei 
turisti, deve considerarsi che il territorio del Centro Storico, come peraltro quello del rione 
Trastevere, risulta essere già servito dal Traporto Pubblico Locale che garantisce, in 
quell'area, la migliore offerta di servizi della Città, favorendo in tal modo, la riduzione della 
necessità di avvalersi dei veicoli ad uso privato;

Atteso che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del 
Segretariato Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa, di cui all’art. 97, 
comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come da nota allegata in atti;

Che, in data 13 marzo 2018, il Direttore della Direzione Trasporto Pubblico Locale ed 
Infrastrutture ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Direttore                                                                                         F.to: G. Nardi";

Che, in data 16 aprile 2018, il Dirigente della Direzione III - V U.O. della Ragioneria 
Generale ha espresso, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 
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2000, n. 267, parere di non rilevanza contabile in ordine alla proposta di deliberazione in 
oggetto.

Il Dirigente                                                                                 F.to: V. Toma;

Che la Commissione Capitolina Permanente III, nella seduta del 9 marzo 2018, ha 
espresso parere favorevole;

Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio, espresso, ai sensi 
dell’art. 49 del T.U.E.L., in ordine agli emendamenti approvati;

PER I MOTIVI ESPRESSI
L'ASSEMBLEA CAPITOLINA

DELIBERA

il conferimento di apposito mandato ai competenti organi dell'Amministrazione Capitolina e 
Società Partecipate, affinché l'Ente Roma Capitale, compatibilmente con le risorse tecniche 
economiche e strumentali a disposizione, si impegni al raggiungimento dei seguenti obiettivi 
in materia di ZTL (Zona a Traffico Limitato):

entro sei mesi dall'approvazione del presente provvedimento, ad estendere l'orario attuale 
della ZTL "Centro Storico diurna" alle ore 19.00;
entro dodici mesi dall'approvazione del presente provvedimento, ad estendere l'orario 
attuale della ZTL "Centro Storico diurna" alle ore 20.00; 
entro dodici mesi dall'approvazione del presente provvedimento, ad estendere l’area della
attuale ZTL "Centro Storico diurna" fino a ricomprendere via di San Gregorio, Via 
Petroselli, piazza Bocca della Verità;
ad uniformare ove possibile gli orari e le aree delle ZTL Centro Storico e Trastevere;
a rivedere le attuali categorie e la disciplina tariffaria relativa al rilascio dei permessi, 
facendo riferimento a principi di equità e progressività e nel rispetto della continuità 
delle attività produttive artigianali e commerciali presenti all’interno delle ZTL Centro 
Storico e Trastevere.

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente con l’assistenza dei 
Segretari dichiara che la proposta risulta approvata con 26 voti favorevoli e 9 contrari.

Hanno votato a favore i Consiglieri Agnello, Angelucci, Ardu, Bernabei, Calabrese, Catini, 
Coia, Di Palma, Diaco, Diario, Donati, Ferrara, Ficcardi, Guadagno, Guerrini, Montella, Pacetti, 
Paciocco, Penna, Seccia, Stefàno, Sturni, Terranova, Tranchina, Vivarelli e Zotta.

Hanno votato contro i Consiglieri Bordoni, Celli, De Priamo, Figliomeni, Ghera, Mussolini,
Pelonzi, Piccolo e Politi.

La presente deliberazione assume il n. 54.

Infine l’Assemblea, in considerazione dell’urgenza del provvedimento, dichiara, con 27 voti 
favorevoli e 6 contrari, immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi di legge.

Hanno votato a favore i Consiglieri Agnello, Angelucci, Ardu, Bernabei, Calabrese, Catini, 
Coia, Di Palma, Diaco, Diario, Donati, Ferrara, Ficcardi, Guadagno, Guerrini, Iorio, Montella, Pacetti, 
Paciocco, Penna, Seccia, Stefàno, Sturni, Terranova, Tranchina, Vivarelli e Zotta.
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Hanno votato contro i Consiglieri Bordoni, De Priamo, Figliomeni, Ghera, Mussolini e Politi.

(OMISSIS)

IL PRESIDENTE
M. DE VITO – A. DE PRIAMO – E. STEFÀNO 

                                                                                       IL VICE SEGRETARIO GENERALE
                                                                                                             M. TURCHI
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 17 maggio 2018 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 31 maggio 2018. 

 

Lì, 16 maggio 2018 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to S. Baldino 

 
 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per decorrenza dei termini di legge, il 27 maggio 2018. 

 

Lì, 28 maggio 2018 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to S. Baldino 

 

 

 


